
 

  DISTRETTO DELLE RURALITA’ DEL NORD SARDEGNA 

c/o Unione dei Comuni Alta Gallura 

Via G.A. Cannas n. 1 – 07029 TEMPIO PAUSANIA (SS) 

Prot. n. 39/31.10.2024 

 

MANIFESTAZIONE D’INTERESSE  
DESTINATA AI SOCI 

DEL DISTRETTO DELLE RURALITA’ DEL NORD SARDEGNA  

PER LA PARTECIPAZIONE AL BANDO PUBBLICO MASAF  
DI DISTRETTO DEL CIBO - ANNO 2024 

IL PRESIDENTE 

RENDE NOTO: 

E’ intendimento del Distretto delle Ruralità del Nord Sardegna, partecipare in qualità di 

soggetto proponente al bando pubblico di cui al Decreto Interministeriale MASAF-MIMIT 

sulle procedure di attuazione dei Distretti del Cibo - Anno 2024 (registrato dalla Corte dei 

Conti in data 10/10/2024 n. 1472), del Ministero dell’Agricoltura della Sovranità Alimentare 

e delle Foreste (MASAF), in scadenza il 14/11/2024. 

I Distretti del cibo, istituiti con la legge 205 del 27 dicembre 2017, costituiscono un nuovo 

modello di sviluppo per l'agroalimentare italiano. Nascono infatti per fornire a livello nazionale 

ulteriori opportunità e risorse per la crescita e il rilancio sia delle filiere che dei territori nel loro 

complesso. Si tratta di uno strumento strategico mirato a favorire lo sviluppo territoriale, la 

coesione e l'inclusione sociale, favorendo l'integrazione di attività caratterizzate da prossimità 

territoriale. I Distretti hanno come obiettivo anche la sicurezza alimentare, la diminuzione 

dell'impatto ambientale delle produzioni e la riduzione dello spreco alimentare. Altro scopo 

fondamentale è la salvaguardia del territorio e del paesaggio rurale attraverso le attività agricole 

e agroalimentari. Il modello dei Distretti del cibo è finalizzato inoltre a ridare slancio alle 

esperienze dei distretti rurali già presenti sul territorio nazionale, così come a incentivare la 

nascita di nuove realtà attraverso la possibilità di accedere a finanziamenti dedicati. 

Il riconoscimento dei Distretti del Cibo avviene attraverso le Regioni e le Province autonome di 

appartenenza che provvedono alla comunicazione al Mipaaf, che ha istituito il Registro nazionale 

dei Distretti del Cibo. 

Il Distretto delle Ruralità del Nord Sardegna ha ottenuto, per il tramite della Regione Sardegna, il 

riconoscimento di Distretto del Cibo, così come risulta nel relativo Registro Nazionale, istituito e 

aggiornato con cadenza periodica dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. 

Il Distretto (indicato anche come DRNS), in coerenza con il Piano di Distretto approvato dalla 

Regione Sardegna, intende pertanto aderire al bando in oggetto, ponendosi come obiettivo: la 

conservazione e il ripristino della biodiversità produttiva e ambientali delle regioni storiche del 

Nord Sardegna, che si riferisce ad patrimonio rappresentato non da un prodotto specifico, ma da 

più filiere produttive che, insieme, creano il paniere di prodotti agroalimentari del distretto 



rurale del Nord Sardegna, ricco e variegato, da valorizzare e promuovere nel mercato locale, 

nazionale e internazionale. 

Il programma di interventi riguarderà progetti di ricerca e sviluppo per innovazioni nel settore 

agricolo, investimenti da riferire alle singole aziende agricole per la produzione primaria, per la 

trasformazione e/o la commercializzazione di prodotti agricoli e alimentari, ma anche la 

partecipazione ai regimi di qualità e allo sviluppo di un sistema di scambio di conoscenze e 

buone prassi da riferire alle Comunità del cibo e della biodiversità di interesse agricolo e 

alimentare: strumenti di tutela, valorizzazione e progettazione delle identità rurali, nate da 

accordi tra agricoltori locali, agricoltori e allevatori custodi, gruppi di acquisto solidale, istituti 

scolastici e universitari, centri di ricerca, associazioni per la tutela della biodiversità di interesse 

agricolo e alimentare, mense scolastiche, ospedali, esercizi di ristorazione, esercizi commerciali, 

piccole e medie imprese di trasformazione agraria e alimentare, nonché enti pubblici. 

Possono beneficiare delle agevolazioni i sottoscrittori del Contratto di Distretto, che rientrino 

nelle seguenti categorie: 

- le imprese, anche in forma consortile, le società cooperative e loro consorzi, nonché le 

imprese organizzate in reti di imprese, che operano nel settore agricolo e 

agroalimentare; 

- le organizzazioni di produttori agricoli e le associazioni di organizzazioni di 

produttori agricoli; 

- le società costituite tra soggetti che esercitano l’attività agricola e le imprese 

commerciali e/o industriali e/o addette alla distribuzione, purché almeno il 51% del 

capitale sociale sia posseduto da imprenditori agricoli, cooperative agricole e loro 

consorzi o da organizzazioni di produttori riconosciute ai sensi della normativa 

vigente (Il capitale delle già menzionate società può essere posseduto, in misura non 

superiore al 10%, anche da grandi imprese, agricole o commerciali); 

- i Distretti del cibo, individuati e costituiti in conformità alle disposizioni regionali e 

laddove costituiti in forma societaria o in forma associativa conforme all’ordinamento in 

materia; 

- gli organismi di ricerca. 

 

RICHIAMATO l’Avviso allegato al Decreto Direttoriale MASAF Segreteria POA – Prot. n. 

0544040 del 15/10/2024, inclusi i relativi allegati, recante le caratteristiche, le modalità e le 

forme per la presentazione delle domande di accesso ai Distretti del cibo, nonché le modalità di 

erogazione delle agevolazioni di cui al Decreto Interministeriale n. 0461776 del 18/09/2024; 

 

RITENENDO di dover procedere, in esecuzione di quanto disposto dal Consiglio Direttivo del 

Distretto delle Ruralità’ del Nord Sardegna nelle sedute del 30 e 31 ottobre 2024, 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO,  

DISPONE QUANTO SEGUE: 

 

Art. 1 – Oggetto 

Il Distretto delle Ruralità del Nord Sardegna, di seguito indicato anche come Distretto o in sigla 

DRNS, intende partecipare, in qualità di Soggetto Proponente e Beneficiario, al Bando Pubblico 

di cui al Decreto Interministeriale MASAF-MIMIT sulle procedure di attuazione dei Distretti del 



Cibo - Anno 2024 (registrato dalla Corte dei Conti in data 10/10/2024 n. 1472), del Ministero 

dell’Agricoltura della Sovranità Alimentare e delle Foreste (MASAF), in scadenza il 14/11/2024. 

 

Art. 2 - Soggetti proponenti 

Sono soggetti proponenti del Contratto di Distretto le rappresentanze dei distretti del cibo, 

riconosciuti alla data di presentazione della domanda dalla Regione e dalle province autonome, 

ai sensi dell'articolo 13 del Decreto Legislativo 18 maggio 2001, n 228, così come modificato 

dall'articolo 1, comma 499 della Legge 27 dicembre 2017, n 205 che sono individuati, con 

apposita delega da caricare sul portale, quali delegati formali ai rapporti con il Ministero. I 

distretti possono presentare la domanda sia in forma singola che aggregata. 

 

Art. 3 - Soggetti beneficiari 

Sono soggetti beneficiari delle agevolazioni i contraenti sottoscrittori dell'Accordo e del 

Contratto di Distretto, appartenenti al Distretto, individuato dalla Regione e iscritto 

nell'apposito Registro tenuto presso il Ministero, rientranti tra le seguenti categorie di soggetti: 

• le imprese come definite dalla normativa vigente, anche in forma consortile, le società 

cooperative e loro consorzi, nonché le imprese organizzate in reti di imprese, che operano 

nel settore agricolo e agroalimentare; 

• le organizzazioni di produttori agricoli e le associazioni di organizzazioni di 

produttori agricoli riconosciute ai sensi della normativa vigente; 

• le società costituite tra soggetti che esercitano l'attività agricola e le imprese 

commerciali e/o industriali e/o addette alla distribuzione, purché almeno il 51% del 

capitale sociale sia posseduto da imprenditori agricoli, cooperative agricole e loro consorzi 

o da organizzazioni di produttori riconosciute ai sensi della normativa vigente. Il capitale 

delle già menzionate società può essere posseduto, in misura non superiore al 10%, anche da 

grandi imprese, agricole o commerciali; 

• i distretti del cibo individuati e costituiti in conformità alle disposizioni regionali e 

laddove costituiti in forma societaria o in forma associativa conforme all'ordinamento in materia; 

• gli organismi di ricerca come definiti dal Regolamento (Ue) 2022/2472 e dagli 

Orientamenti per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali, iscritti 

all'Anagrafe Nazionale delle Ricerche, istituita presso il Ministero dell'Università e della 

Ricerca. 

I soggetti beneficiari, alla data di presentazione della domanda, devono comunque possedere i 

seguenti requisiti soggettivi, che verranno dichiarati sul portale: 

• avere una stabile organizzazione in Italia ed essere regolarmente costituiti ed iscritti nel 

Registro delle Imprese, ove tenuti alla relativa iscrizione; 

• essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in liquidazione volontaria e 

non essere sottoposti a procedure concorsuali; 



• essere in regola con la restituzione di somme dovute in relazione a provvedimenti di 

revoca di agevolazioni concesse dal Ministero e non trovarsi nella condizione di aver ricevuto e 

non rimborsato aiuti dichiarati incompatibili con il mercato interno; 

• trovarsi in regola con le disposizioni vigenti in materia di normativa edilizia e urbanistica, 

del lavoro, della prevenzione degli infortuni e della salvaguardia dell'ambiente ed essere in 

regola con gli obblighi contributivi; 

• non essere stati sottoposti alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera 

d), del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n 231 e successive modifiche e integrazioni; 

• non trovarsi in condizioni tali da risultare impresa in difficoltà così come individuata 

nella Parte I, capitolo 2, paragrafo 2.4, punto 63) degli orientamenti dell'Unione Europea per gli 

aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali o dall'articolo 2, punto 18) del 

Regolamento (Ue) n. 651/2014 o dall'articolo 2, punto 59) del Regolamento (Ue) 2022/2472. 

Per ogni programma è previsto un numero massimo non superiore a 25 soggetti beneficiari 

compreso il Distretto del cibo riconosciuto. 

In fase di valutazione delle domande sarà attribuito un punteggio aggiuntivo ai 

programmi/progetti che siano presentati da soggetti proponenti e beneficiari che, anche 

singolarmente, non abbiano mai usufruito dei contributi di cui al Dm 7775 del 22/07/2019 e 

conseguenti avvisi nonché di cui all'avviso per la selezione di proposte progettuali da parte di 

distretti biologici per favorire le forme di produzione agricola a ridotto impatto ambientale e per 

la promozione di filiere e distretti di agricoltura biologica del 27 marzo 2023 e del 6 marzo 2024. 

I soggetti beneficiari non residenti nel territorio italiano devono avere una personalità giuridica 

riconosciuta nello Stato di residenza come risultante dall'omologo registro delle imprese. Per tali 

soggetti beneficiari operanti nel territorio del Distretto deve essere dimostrata alla data di 

richiesta della prima erogazione dell'agevolazione, pena la decadenza dalle stesse. Resta fermo il 

possesso da parte di tali soggetti beneficiari degli ulteriori requisiti previsti alla data di 

presentazione della domanda di agevolazione. 

I soggetti beneficiari devono disporre di un conto corrente bancario dedicato agli investimenti 

che intendono effettuare, nell'ambito del Contratto di Distretto, sul quale, a titolo esclusivo, 

dovranno essere emessi gli ordini di pagamento connessi ai predetti investimenti. Il codice Iban 

del conto corrente dedicato dovrà essere formalmente comunicato al Ministero tramite il 

soggetto proponente. 

Per la partecipazione al Contratto di Distretto del Cibo di questo DRNS, si richiedono i 

seguenti ed ulteriori requisiti obbligatori di partecipazione: 

- Essere soci del Distretto e titolari di azienda in forma singola o associata che svolge 

attività agricola a titolo principale e prevalente; 

- Avere sede legale od operativa in uno dei Comuni del Distretto del Nord Sardegna; 

- Gli investimenti dovranno essere realizzati in uno dei Comuni che costituiscono il 

Distretto e dovranno essere di importo compreso fra 75.000,00 e 800.000,00 euro. 

Le aziende che parteciperanno a tale domanda sottoscriveranno anche l’Accordo di Distretto che 

garantirà che tutti i soggetti coinvolti lavorino per raggiungere gli obiettivi generali e specifici 

del Distretto del Cibo - DRNS. 

 



Art. 4 - Contratto di Distretto 

Il Contratto di Distretto ha lo scopo di: 

• promuovere lo sviluppo territoriale, la coesione e l'inclusione sociale, nonché favorire 

l'integrazione di attività caratterizzate da prossimità territoriale, garantire la sicurezza alimentare, 

diminuire l'impatto ambientale delle produzioni, ridurre lo spreco alimentare e salvaguardare il 

territorio e il paesaggio rurale attraverso le attività agricole e agroalimentari; 

• favorire processi di riorganizzazione delle relazioni tra i differenti soggetti del Distretto 

operanti nel territorio del Distretto del cibo, al fine di promuovere la collaborazione e 

l'integrazione fra i soggetti del Distretto, stimolare la creazione di migliori relazioni 

organizzative o di mercato e garantire ricadute positive sulla produzione agricola e 

agroalimentare o sull'accesso all'innovazione per il miglioramento dei prodotti, dei processi o 

della sostenibilità ambientale del territorio di riferimento, nonché la promozione e valorizzazione 

di un prodotto agroalimentare tipico del territorio del Distretto; 

• sviluppare e sostenere in modo condiviso la conoscenza, la diffusione delle innovazioni e 

dei processi di digitalizzazione tra i differenti soggetti del Distretto. 

Il Contratto di Distretto è stipulato tra il Ministero e il soggetto proponente così come 

individuato nell'Accordo di Distretto e delegato dai soggetti beneficiari, e individua gli obiettivi, 

le azioni, incluso il Programma, i soggetti beneficiari, i tempi di realizzazione, i risultati e gli 

obblighi reciproci delle parti e dei soggetti beneficiari deleganti alla sottoscrizione. 

  

Art. 5 - Tipologie di interventi ammissibili 

Il Programma deve essere articolato in diverse tipologie di interventi ammissibili in relazione 

all'attività svolta dai singoli contraenti-soggetti beneficiari e documentare, oltreché la 

valorizzazione, l'integrazione fra i differenti soggetti distrettuali in termini di miglioramento del 

grado di relazione organizzativa, commerciale, territoriale e in termini di incremento del reddito 

e in particolare a vantaggio dei produttori primari, e di miglioramento delle possibilità di accesso 

all'innovazione finalizzata all'incremento della qualità dei prodotti, dei processi e della 

sostenibilità ambientale. 

Possono essere ammessi alle agevolazioni i contratti di distretto che prevedono programmi 

con un ammontare delle spese ammissibili compreso tra 3 e 25 milioni di euro fino a 

esaurimento delle risorse disponibili. 

Gli interventi ammissibili alle agevolazioni comprendono le seguenti tipologie: 

• investimenti in attivi materiali e attivi immateriali nelle aziende agricole connessi 

alla produzione agricola primaria; 

• investimenti per la trasformazione di prodotti agricoli e per la commercializzazione 

di prodotti agricoli e alimentari; 

• costi per la partecipazione dei produttori di prodotti agricoli ai regimi di qualità e 

misure promozionali a favore dei prodotti agricoli; 

• progetti di ricerca e sviluppo nel settore agricolo e agroalimentare; 



• investimenti concernenti la trasformazione di prodotti agricoli in prodotti non 

agricoli, nei limiti individuati nei provvedimenti. 

• aiuti relativi allo sviluppo del sistema della conoscenza ed alla condivisione e 

diffusione delle innovazioni: 

- azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze, compresi corsi di 

formazione, seminari, conferenze e coaching, attività dimostrative e azioni di formazione 

nonché promozione dell'innovazione, che contribuiscono al conseguimento di uno o più 

obiettivi specifici di cui all'articolo 6, paragrafo 1, del Regolamento (Ue) 2021/2115; 

- servizi di consulenza conformi a quanto previsto dagli Orientamenti, parte I, capitolo 3, 

alle condizioni generali degli aiuti per l'assistenza tecnica indicata ai punti (279), (280), (281) e 

(292). 

• contributi al Distretto del Cibo in qualità di soggetto beneficiario e/o proponente 

relativi ad attività di animazione e comunicazione del Programma del Contratto di 

Distretto, conformemente a quanto previsto dall'articolo 77 del Regolamento Ue 2115/2021 e 

dai commi 2, lettera b, punto ii e 12 dell'art. 59 del Regolamento (Ue) 2022/2472; 

• gestione dell'attività immateriale da parte dei distretti del cibo; 

• investimenti per attività connesse all'attività agricola ex art. 2135 c.c. 

Gli interventi devono essere realizzati entro tre anni dalla data di sottoscrizione del Contratto di 

Distretto e comunque non oltre i termini indicati nei successivi eventuali provvedimenti. Le 

spese ammissibili e le misure di sostegno di cui al Decreto sono concesse nei limiti e alle 

condizioni di cui alla normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato di cui all'Allegato 

A, che costituisce parte integrante del Decreto. La misura degli aiuti è fissata da provvedimenti 

in percentuale delle spese ammissibili e nel rispetto delle intensità massime stabilite per ciascuna 

tipologia di aiuto nell'Allegato A.  

L'Imposta sul Valore Aggiunto (Iva) non è ammissibile, salvo nel caso in cui non sia 

recuperabile ai sensi della legislazione nazionale sull'Iva. 

Gli interventi devono essere avviati successivamente alla presentazione della domanda da parte 

del soggetto proponente. 

Art. 6 Agevolazioni concedibili 

Le agevolazioni concedibili sono articolate nella forma di contributo in conto capitale, tenuto 

conto della tipologia di interventi e della dimensione dell'impresa, come segue: 

a) investimenti nelle aziende agricole connessi alla produzione agricola primaria: nella 

forma di Contributo in conto capitale, fino al 65% della spesa ammissibile dell'investimento; 

b) investimenti nel settore della trasformazione di prodotti agricoli e della 

commercializzazione di prodotti agricoli: nella forma di Contributo in conto capitale, fino al 

65% della spesa ammissibile dell'investimento; 

c) spese per la partecipazione dei produttori di prodotti agricoli ai regimi di qualità, per le 

misure promozionali a favore dei prodotti agricoli e per la ricerca e sviluppo nel settore 

agricolo: nella forma di Contributo in conto capitale fino al 100% delle spese ammissibili; 



d) spese per ricerca e sviluppo nel settore agricolo e agroalimentare fino al 100% delle spese 

ammissibili; 

e) spese per investimenti concernenti la trasformazione di prodotti agricoli in prodotti non 

agricoli, nella forma di Contributo in conto capitale, fino al 20% dei costi ammissibili per le 

piccole imprese; fino al 10% dei costi ammissibili per le medie imprese. 

f) spese per lo sviluppo del sistema della conoscenza ed alla condivisione e diffusione delle 

innovazioni fino al 100% delle spese ammissibili. 

g) spese per attività di animazione e comunicazione del Programma del Contratto di 

Distretto, fino al 100% delle spese ammissibili. 

Le attività di cui al punto f, comma 1 dell'articolo 7 devono essere realizzate da organismi di 

consulenza ed enti di formazione riconosciuti dalla regione territorialmente competente. 

Gli investimenti di cui al punto g) non possono superare il 10% della spesa prevista nel 

programma presentato. 

Gli investimenti riguardanti la ricerca, la comunicazione e la promozione possono essere 

realizzati dagli organismi di ricerca e/o dai soggetti beneficiari avvalendosi per la ricerca 

obbligatoriamente degli organismi di ricerca e di diffusione della conoscenza, come definiti dal 

Regolamento (Ue) 2022/2472 e dagli orientamenti per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e 

forestale e nelle zone rurali, iscritti all'Anagrafe Nazionale delle Ricerche, istituita presso il 

Ministero dell'Università e della Ricerca. Tali investimenti devono rappresentare minimo il 20% 

e massimo il 35% della spesa prevista nel programma presentato. 

Gli investimenti previsti dai soggetti beneficiari devono essere coerenti sia con l'Accordo di 

Distretto che con il programma presentato dallo stesso. 

Le aliquote di aiuto di cui sopra possono essere maggiorate nella misura e alle condizioni 

previste negli orientamenti. 

L'ammontare complessivo del contributo in conto capitale non può superare l'importo delle spese 

ammissibili e le agevolazioni concesse devono comunque rispettare i limiti di intensità massime 

di aiuto previsti in relazione alle regioni di intervento. I provvedimenti possono stabilire 

eventuali limiti massimi di agevolazioni concedibili per singolo Progetto. 

  

Art. 7 - Cumulabilità degli aiuti 

Gli aiuti di cui al Decreto possono essere cumulati con altri aiuti di Stato e gli aiuti de minimis, 

nella misura in cui tali aiuti riguardino costi ammissibili individuabili diversi. Gli aiuti possono 

essere cumulati con qualsiasi altro aiuto di Stato, compresi gli aiuti de minimis, in relazione agli 

stessi costi ammissibili, in tutto o in parte coincidenti, purché tale cumulo non porti al 

superamento dell'intensità di aiuto stabilita, per ciascun tipo di aiuto, dalla vigente normativa. 

Gli aiuti di cui al Decreto potranno essere concessi esclusivamente dopo che il relativo regime di 

aiuto sia stato istituito e autorizzato con Decisione della Commissione Europea.  

 

Art. 8 – Domanda di accesso al bando 



Il Distretto Rurale del Nord Sardegna, in qualità di Soggetto Proponente e Soggetto Beneficiario, 

unitamente agli altri soggetti soci – aderenti alla presente manifestazione d’interesse - che 

intende richiedere le agevolazioni dovrà caricare apposita domanda di accesso, e relativa 

documentazione, sul portale che verrà reso disponibile sul sito del Ministero nella sezione 

dedicata ai distretti del cibo, con indicazione di tutti i dati richiesti sulle apposite voci inserite sul 

portale. 

La domanda di accesso alle agevolazioni, sottoscritta digitalmente dal soggetto proponente e la 

relativa documentazione, di cui anche al successivo comma, devono essere caricate sul portale o 

trasmesse via Pec, entro e non oltre le ore 24,00 del trentesimo giorno successivo alla 

pubblicazione dell'Avviso sul sito internet del Ministero (avvenuta il 14 ottobre 2024). 

 

Art. 9 - Acquisizione manifestazione d’interesse e documentazione progettuale da parte dei 

soci – soggetti beneficiari 

Le aziende agricole interessate – socie del DRNS - e gli altri soggetti (quali Enti di Ricerca, per 

esempio) potranno compilare la scheda di manifestazione d’interesse (Allegato A per aziende 

agricole e Allegato B, per altri soggetti), inserendo le informazioni richieste da riferire alla 

struttura aziendale e al piano di investimenti richiesti.  

Stante i tempi ristrettissimi a disposizione per la partecipazione al bando, i soggetti interessati 

dovranno presentare la manifestazione d’interesse, unitamente a copia del documento di 

identità in corso di validità del soggetto titolato alla firma e scheda partner/soggetto beneficiario, 

esclusivamente via pec entro le ore 14.00 del 07/11/2024 al seguente indirizzo  

drnsardegna@pec.it  

Le manifestazioni d’interesse, da intendersi a sportello in ordine di arrivo, ricevute entro i 

termini stabiliti, verranno valutate da una Commissione Tecnica appositamente costituita per la 

loro coerenza con l’obiettivo generale definito e per la loro realizzabilità entro i tempi previsti da 

bando. Le schede verranno inoltre valutate in base al sistema di autovalutazione imposto dal 

bando pubblico del Distretto del Cibo e in relazione all’ordine di arrivo delle richieste alla pec 

del distretto. 

All’esito della valutazione, la graduatoria di idonei verrà altresì pubblicata sul sito web del 

Distretto all’indirizzo https://www.drnsardegna.it/ . Tale pubblicazione, sempre per i tempi 

ristretti a disposizione, sostituisce a tutti gli effetti ogni altra comunicazione al singolo 

interessato. 

I soci del Distretto, considerati idonei e per il numero indicato nella suindicata graduatoria, 

aventi i requisiti per poter partecipare al programma di cui trattasi, in qualità di soggetti 

beneficiari, devono presentare, pena l’esclusione, la seguente documentazione: 

- Scheda Progetto (Allegato 3); 

- Disponibilità degli immobili oggetto di intervento (Allegato 4); 

- Dichiarazione del tecnico per la cantierabilità del progetto (Allegato 5); 

- Autocertificazione soggetto beneficiario (Allegato 6); 

- Modello per ditta individuale certificazione iscrizione CCIAA (Allegato 8) 

- Modello per società certificazione iscrizione CCIAA (Allegato 9) 

- Modello Familiari conviventi (Allegato n10). 



Tutta la documentazione dovrà essere firmata digitalmente dal soggetto interessato e trasmessa 

entro e non oltre le ore 14.00 del giorno 11/11/2024 esclusivamente via pec al seguente 

indirizzo: drnsardegna@pec.it. 

Tutta la documentazione richiesta può essere scaricata dal sito del Distretto 

https://www.drnsardegna.it/ in apposita sezione in home denominata “Distretto del Cibo 2024 – 

documentazione”. 

Per ogni e qualsiasi informazione, potranno essere contattati gli Uffici ai seguenti numeri: 

079/6725600 – 605. 

 

Tempio Pausania 31/10/2024 

IL PRESIDENTE 

F.to Fabio Albieri 

 


